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INSEGNATE A VOTARE PER IL PCI 
S c h e d a per la C a m e r a («>to.c a.i0iO chwo) 

COMPAGNO! 

INSEGNA a votare nella 

tua famiglia, Ira i tuoi col

leghi di lavoro, fra i tuoi 

conoscenti. 

j SULLE schede vi sono mol

ti simboli simili al no

stro: ricorda a tutti che 

votando più di un simbolo 

il voto non è valido e che 

bisogna votare in ambe-

i due le schede il SOLO sim-

j bolo collocato al primo 

, posto in alto a sinistra. 

Scheda per il Senato MO re giallo paglierino)* 

VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 

Non un voto 
vada perduto 

VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 

Le indagini sul «caso Feltrinelli» 

Vertici fra i magistrati 
di Milano, Torino e Pisa 

Si è probabilmente parlato dei « piani » farnet icant i r invenuti nelle due cit tà - Nel « pozzo di San 
Patrizio » custodito dal Saba anche 2 scatole di psicostimolanti del t ipo trovato nel corpo dell 'editore 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Mancavano i medicinali e 
ora si sono trovati anche quel
li: due scatole, ovviamente ap
partenute a Feltrinelli. Nel 
pozzo di San Patrizio trasferi
to dall'appartamento di via 
Subiaco 7, dove sabato sera, ' 
vennero arrestati Giuseppe Sa
ba e Augusto Viel, negli uffi
ci della questura di Milano, 
le scoperte si susseguono a 
ritmo incalzante. Attorno al 
copiosissimo materiale, per or
dinarlo e soprattutto per de-

Attraverso quali personaggi si snoda la «pista nera» 

La carriera di un fascista triestino 
al servizio di Freda e Ventura 

Si chiama Neami - E' uno dei denunciali per tentata estorsione da Gabriele Forziati, l'aderente a « Ordine Nuovo » che doveva rivelare « cose importanti » a 
Sfiz, misteriosamente scomparso dalla circolazione - La sua «agenzia libraria» aveva lo stesso recapito di «Avanguardia nazionale» di Stetano Delle Chiaie 

Arrestato a Vicenza il dirigente missino organizzatore dei campi paramilitari in Aito Adige 
Dal nostro inviato 

TRIESTE. 19 
Una delle piste più impor

tanti del « complotto nero » 
del 1969 capeggiato, secondo 
l'accusa, da Pino Rauti. Fran
co Freda e Giovanni Ventura, 
come è noto conduce a Trie
ste. Ma a Trieste si dissolve 
ancora una volta nel nulla, o 
quasi. Qui si è cercato di 
compiere, il 4 ottobre 1969. 
l'ultimo attentato prima della 
strage del 12 dicembre: la 
bomba inesplosa alla scuola 
slovena di San Giovanni. Qui 
si verifica la denuncia di un 
procuratore legale collegato a 
Freda, Gabriele Forziati, per 
una tentata estorsione prove
niente dallo stesso Freda, già 
incarcerato dal giudice Stiz, a 
opera di due emissari: i pic
chiatori fascisti Franco Neami 
e Manlio Portolan. Qui si ri
trovano, ad Aurisina. due gros
si depositi d'armi ed esplo
sivi. 

Dopodiché Forziati scompa
re misteriosamente dalla cir
colazione. Il potente meccani
smo di copertura del « com
plotto nero » mostra di con
tinuare a funzionare alla per
fezione. Gli « anelli deboli » 
debbono essere spazzati via. 
Forziati, che a Trieste pareva 
disposto a parlare, si volati
lizza. C'è chi lo ritiene in 
Spagna, e chi sepolto in qual
che foiba del Carso. Il pro
fessor Marco Balzarmi di Pa
dova. che non aveva parlato 
ma che risultava soggetto dai 
nervi deboli, passibile di pe
ricolosi cedimenti, viene aiu
tato a rendersi latitante allor
ché il giudice Stiz lo colpisce 
con il mandato di cattura. 

In compenso, ci sono i « mu
ti duri » che continuano a 
ostentare spavalderia e sicu
rezza. Uno di questi è Fran
co Neami. che non si presen

ta da Stiz malgrado il giudi
ce ne abbia chiesto l'accom
pagnamento da parte dei ca
rabinieri. ma convoca una 
conferenza stampa nella sua 
città per dire che lui non ha 
niente a che fare con Freda 
e Ventura. Circa la denuncia 
di Forziati per la tentata 
estorsione, di quella non può 
parlare per il rispetto del se
greto istruttorio! 

Ma non è vero che Neami 
non avesse nessun rapporto 
con Freda e Ventura. Era il 
loro agente librario per Trie
ste. Almeno ufficialmente. Il 
recapito dell'agenzia era in 
via Martiri della Libertà 18. 
sede di « Avanguardia Nazio-' 
naie ». l'organizzazione creata 
da Stefano Delle Chiaie e 
molto vicina a « Ordine Nuo
vo ». . . . » 

Chi è " Franco Neami? - La 
sua è la tipica biografia del 
picchiatore fascista, di cui 
non si sa se risulti più im
portante la «carriera» per
corsa in un decennio oppure 
l'assoluta impunità e le incre
dibili protezioni di cui fino
ra ha dimostrato di godere. 
Neami subisce la prima con
danna nel 1962, appena quin
dicenne, quando vengono pro
cessati l'attuale dirigente pro
vinciale del MSI Ugo Fabbri, 
e numerosi altri neofascisti. 
per una serie di attentati an
tisloveni. 

Raccomandazioni 
Il ragazzo era stato trova

to in possesso di una pistola 
da guerra. 

Dopo d'allora, Neami si di
stingue in tutte le manifesta
zioni di piazza neofasciste, nel 
pestaggi, nelle risse. Ma se la 
cava ogni volta, quasi sempre 
senza processo. In seguito 
ad autorevoli raccomandazio-

Per reati di opinione 

ONDATA DI DENUNCE 
CONTRO GIORNALISTI 
La Federazione della stampa chiede alle forze 
polit iche una presa di posizione di f ronte agli 
eiettor i in difesa della l ibertà di informazione 

La Giunta esecutiva della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana, riunita ieri 
6 Roma, ha chiesto alle forze 
politiche presenti in questa 
campagna elettorale una pub
blica presa di posizione con
tro l'ondate di condanne e di 
denunce per reati di opinio
ne a carico di giornalisti. 

Il sindacato imitano dei 
giornalisti, dopo aver ribadito 
la volontà espressa da tutti 
gli organi professionali e sin
dacali della categoria perché 
li - giunga rapidamente alia 
abrogazione di norme consi-

Nuove iniziative 
della Procura 

di Roma 
Anche ieri la Procura della 

Repubblica di Roma ha vo
luto prendere una nuova ini
ziativa contro i giornalisti. 
Due ordini di comparizione 
nei confronti del compagno 
Marco Sassano, redattore del-
YAvanti!, e di Luigi Ghezzi. 
direttore della rivista « Aut ». 
Ai due giornalisti che nei 
prossimi storni saranno inter
rogati dal magistrato inqui
rente viene contestato il rpa-
to di rivelazione di segreto 
d'ufficio in relazione alla pub
blicazione, avvenuta qualche 
tempo fa, di documenti sulla 
Is'-ruttoria a carico del fasci
sta Rauti. 

derate lesive dei diritti san
citi dalla Costituzione, si è ri
volto alla forze politiche per
ché facciano conoscere agli 
elettori la loro posizione su 
problemi che interessano tut
ta la democrazia italiana. 

La Giunta esecutiva della 
FNSI. dopo aver compiuto an
che un esame della situazione 
sindacale in seguito alla di
sdetta del contratto di lavoro, 
ha discusso il problema della 
teletrasmissione di fac-simili 
concordando sulla opportunità 
di favorire le innovazioni tec
nologiche nel settore della in
formazione, a patto che non 
minaccino lo sviluppo e la so
pravvivenza di iniziative edi
toriali locali. « Una garanzia 
reaìe a tale proposito — af
ferma un comunicato diffuso 
al termine dei lavori — è il 
varo di norme antimonopoli
stiche, nell'ambito di una ge
nerale riforma, capaci di ga
rantire la pluralità dell'infor
mazione. E' stato deciso di co
stituire una commissione che 
studi il problema in tutte le 
sue implicazioni in vista delle 
trattative che dovranno esse
re avviate con gli editori ». 

La giunta ha infine ascol
tato la relazione del segreta
rio nazionale Ceschia sulla re
cente vicenda del licenzia
mento del giornalista Clemen
te ed ha preso atto con sod
disfazione della positiva solu
zione della vertenza che ha 
visto tutto il giornalismo Ita
liano unito nella difesa dei 
diritti sindacali e della libertà 
di stampa. 

ni, viene assunto all'INPS di 
Trieste. 

Alla vigilia del l.o maggio 
1969, il Monumento al Parti-
gian^ di Muggia viene igno
bilmente imbrattato di verni
ce. L'autore del vergognoso 
gesto è individuato nel fasci
sta Claudio Scarpa. Gli face
va da palo il 27enne Antonio 
Severi, un autentico « goril
la», che i fascisti usano per 
i peggiori servizi. Per i fatti 
di Muggia. Severi viene giu
dicato semi-infermo di men
te. Ma continua le sue presta
zioni. Durante una tentata ag
gressione fascista contro un 
convegno di partigiani, è ar
restato con una catena da bi
cicletta nelle mani: lo assol
vono .perché la catena viene 
considerata una « collana hip-
pie»! 

Nei' primi - giorni dell'otto
bre 1969. quelli del fallito at
tentato alla scuola slovena, 
Severi ospita a casa sua Fran
co Neami, Claudio Bressan e 
Claudio Ferrare E* noto che 
la polizia annuncia con quat
tro giorni di ritardo il ritro
vamento dell'ordigno, definito 
di nessuna pericolosità: una 
scatola di cartone piena di 
polvere nera deteriorata. Si 
trattava invece di una potente 
bomba ad orologeria del ti
po di quelle collocate sui tre
ni nell'agosto precedente. Ma 
questa della scuola slovena 
era difficile attribuirla agli 
anarchici, e allora tutto vie
ne minimizzato. 

Lo «scimmione» Severi a 
un certo punto fa una «sof
fiata» alla polizia: dice che 
la bomba l'avevano collocata 
i suoi tre ospiti. Neami. Bres
san e Ferraro. Le indagini si 
concludono con il prosciogli
mento in istruttoria per man
canza di prove. I sosoetti si 
appuntano poi su Gabriele For
ziati, il procuratore legale ade
rente a «Ordine Nuovo», e 
amico di Freda: questi, quan
do rompe per motivi perso
nali con Neami. Portolan e 
compagnia nera, subisce a 
opera dello stesso Freda. nel 
febbraio scorso, la tentata 
estorsione dì mezzo milione: 
una minaccia indiretta a non 
parlare se non vuole essere 
a incastrato » con una chia
mata di correo. 

Sembra che Forziati abbia 
parlato ugualmente, o almeno 
avesse cominciato a farlo. E 
ciò gli costa caro: sparisce 
prima di poter essere sentito 
dal giudice Stiz. Neami, nel 
frattempo, ha continuato la 
sua «carriera». Severi, che 
l'ha denunciato, rimedia una 
incriminazione per calunnia e 
un inspiegabile internamento 
nel manicomio criminale di Ca
stiglione delle Stiviere. Attual
mente, è in prigione a Trie
ste. Neami invece fa tranquil
lamente l'impiegato dell'INPS 
al sanatorio di Arco in pro
vincia di Trento. 

Il mattino dell'8 dicembre 
1970. il giorno della mancata 
venuta di Tito in Italia (e 
del fallito « golpe » di Borghe
se) i fascisti erano scesi in 

piazza a Trieste abbandonan
dosi a violenze vergognose. 
Neami era in prima fila. In
dividuato, subisce per questo 
la sua prima vera condanna, 
proprio nel febbraio scorso a 
un anno di reclusione. 

Armi, esplosivi 
Quando il compagno Vi-

dali, un anno fa, viene 
aggredito da un teppista 
alla stazione ferroviaria, la 
abitazione di Neami in via 
D'Alviano 31/2 è perquisita 
dalla polizia. In un locale sfit
to dello scantinato, vengono 
rinvenuti armi ed esplosivi. 
Si cerca il vecchio titolare 
della cantina, che risulta del 
tutto .estraneo alla cosa. Non 
appena i sospetti si appunta
no. finalmente, su di lui. Nea
mi sparisce dalla circolazione. 
Fino a quando non ottiene 
l'ennesimo proscioglimento in 
istruttoria. Il posto all'INPS 
non lo perde: risulta in ferie 
mentre si dava alla latitanza. 

Nell'ottobre scorso, quando 
si svolgono le operazioni di 
censimento, avviene un fatto 
scandaloso e incomprensibi
le: Ugo Fabbri, il dirigente 
missino condannato a 2 anni 
e mezzo per gli attentati del 
1962, Franco Neami (con 1 
suoi precedenti, e con il po
sto di lavoro al sanatorio di 
Arco) e Roberto Ive, dirigente 
giovanile missino processato 
perché trovato con bombe 
« Molotov », e sbarre di ferro 
il giorno della manifestazione 
di protesta per l'aggressione 
a Vidali, vengono assunti al 
Comune in qualità di rileva
tori del censimento. 

Adesso Neami se ne sta ad 
Arco, sempre alle dipendenze 
del sanatorio dell'INPS, dove 
10 vedono andare e venire an
che durante l'orario di lavoro. 
11 22- marzo è'1 prelevato da 
una camionetta di carabinieri 
e fa ritorno un paio di giorni 
dopo. Dove è stato, se dal giu
dice Stiz che ne aveva ordi
nato la comparizione non si 
è fatto vedere? 

Ecco, queste sono alcune 

Secondo « Giorni - Vie Nuove » 
— \ 

Falsa anche la seconda 
fotografia trovata 

indosso a Feltrinelli? 
Soltanto chi conosce i metodi dei servizi se
gre t i (soprattutto esteri) - afferma i l settimana
le • potrebbe dare risposta agli inquietanti in
terrogat iv i sollevati dagli esami antropometrici 

H settimanale Giorni -
Vie Nuove pubblica nel 
suo ultimo numero risul
tati dell'esame antropome
trico condotto da una equi
pe di esperti di medicina 
legale sulla seconda foto 
trovata a Segrate addosso 
al cadavere di Giangiaco-
mo Feltrinelli. 

Anche questa fotografia 
— presumibilmente della 
patente d'auto falsificata 
intestata a e Vincenzo 
Maggioni » non sarebbe di 
Feltrinelli. 

L'equipe che collabora 
con Giorni • Vie Nuoce — 
coom'è noto — era arriva
ta alle stesse conclusioni 
dopo l'esame della foto ap 
posta sulla falsa carta di 
identità (sempre intestata 

a « Vincenzo Maggioni ») 
rinvenuta in tasca al cada
vere dell'editore milanese. 

Le due foto sarebbero 
di un « terzo uomo * e 
la seconda sarebbe stata 
scattata da almeno dieci 
anni. 

Di chi è, dunque, l'im
magine del « falso Feltri
nelli »? Secondo il settima
nale. la risposta a questo 
interrogativo potrebbe es
sere data da « coloro che 
conoscono i sistemi di or
ganizzazione dei servizi se
greti. E che conoscono so
prattutto lo spionaggio 
straniero, che colleziona le 
foto dei propri agenti fo
tografandoli ogni anno per 
poi usare le foto a distan
za di molto tempo ». 

note relative alla « carriera » 
del picchiatore neofascista. 
Anzi, manca ancora qualcosa. 
Nell'autunno del 1969. sia lui 
che Forziati erano stati in 
Grecia. Dopo di allora. Nea
mi tenta di farsi passare per 
neoanarchico. Si fa vedere sa
lutare con il pugno chiuso a 
manifestazioni di sinistra. Ma 
1 compagni lo invitano ad ab
bandonare la mascherata. Ben 
presto però la sua vocazione 
più autentica riaffiora. 

«Agente a Trieste» 
Tre giorni dopo la provoca

zione e i pestaggi dell'8 dicem
bre 1970, un gruppo di fasci
sti, fra cui Neami e Portolan, 
fanno irruzione al Consiglio 
comunale di Trieste riunito 
per esprimere la condanna 
dei fatti. A uno dei teppisti 
cade dalla giacca una sbarra 
di ferro. I fascisti vengono 
cacciati dai democratici pre
senti. denunciati alla Magi
stratura. 

Qualche settimana più tar
di, all'inaugurazione dell'anno 
giudiziario il sostituto procu
ratore Mayer denuncia le vio
lenze fasciste e parla delle 
prove, dei corpi di reato esi
stenti. Non più di dieci gior
ni dono. Mavor viene trasfe
rito da Trieste. 

Neami. Portolan e gli altri 
fascisti che hanno compiuto 
il tentativo di aggressione al 
Consiglio comunale, vengono, 
neanche dirlo prosciolti in 
istruttoria. 

In una situazione come que
sta di Trieste, non può stupi
re la progressione inarresta
bile della carriera di un pic
chiatore fascista come quella 
di Franco Neami. Non a caso 
Freda e Ventura avevano in 
lui il loro « agente a Trieste ». 
Sarebbe interessante sapere 
che servizi egli ha reso. 

Mario Passi 

VICENZA. 19 
Fernando Pctracca. di Thiene. 

ex dirigente del movimento gio
vanile del MSI. indiziato di 
reato per aver partecipato al 
campo paramilitare a Passo 
Pennes. in Alto Adige, nel 1971. 
è stato arrestato stasera dagli 
agenti dell'Ufficio politico della 
questura di Vicenza. Il man
dato di cattura era stato emesso 
dal giudice istruttore di Bol
zano. 

Pctracca è accusato di asso
ciazione per delinquere. Egli si 
trovava infatti da\anti all'uffi
cio postale di Vicenza quando 
è stato avvicinato dagli agenti 
ed arrestato. Sotto scorta, è 
stato portato a Bolzano dove è 
stato condotto in carcere a di
sposizione del magistrato inqui
rente. 

Pctracca fu indiziato di reato 
con altri due vicentini. Dome
nico Rigoni, di Thicnc. e lo 
studente universitario Alessan
dro Floreani. 

TELEGIORNALE DC 
TaEGIORNALE DELLE 2 0 3 0 
DI MARTEDÌ' 18 APRILE 
Durata totale 33*55". Numero 
notizie 14. 

LE NOTIZIE _ „ Apollo 16: 
continua l'esaltazione dell'im
presa spaziale USA: 4"30". 

2) L'altra faccia degli USA: 
la « difesa » dei popoli oppres
si. Altalena di notizie: Laird 
conferma la continuazione dei 
bombardamenti e la non ripre
sa dei negoziati, mentre au
mentano le forze navali. Nove 
voti contro uno chiedono la 
sospensione dei bombarda
menti alla commissione este
ri del Senato, ma il TG «ci 
rassicura»: alla Camera forse 
non passera: 4*15". 

3) -4) Argentina e Uruguay: 
prosegue la « normalizzazio
ne » arrestati 1 rapitori di Sai-
lustro e continua la guerra 
contro i tupamaros: 45". 

5) I disastri aerei continua
no ad essere all'ordine del 
giorno, e trattandosi di Addis 
Abeba si può anche accenna-
re alla esistenza di eventuali 
responsabilità: 4*20". 

6) Propaganda al governo 
de. attraverso Andreotti, sen
sibile ai problemi della indu
stria legata alla TV a colo
ri: 40*. 

7) Campagna elettorale: de 
(Forlani) l'50"; sinistra indi
pendente (Parri) l'05"; PSIUP 
(Vecchietti) 1"10"; PLI (Ma-
lagodi) T15". 

8) Tutti impegnati, da Ama
si a Moro, da Andreotti a Leo
ne • sui problemi che sono 
conseguenza del progresso, 
alla Fiera di Milano. Servi
zio: 2'40". 

9) Conferenza stampa CGIL-
CISL-UIL: l'unica cosa che si 
capisce dal resoconto del TG 
è che « protestano »: 1*. 

10) Risulta «estraneo ai fat
t i» il partigiano comunista 
Castagnino, ma per il TG 

l'episodio di maggior rilievo 
sembra essere il mazzo di cen
to chiavi ritrovate in via Su
biaco: 2'45". 

11) Mondo del lavoro: ripor
tata la versione della Lancia 
sulle duemila sospensioni: 40"; 
e accordo alla Pirelli: 25". 

12) Dirottamento aereo .'lil
la Cecoslovacchia a Norimber
ga: 50". 

13) Anche le scoperte ar
cheologiche all'estero (Roma
nia), appaiono al TG di no
stra competenza: le ricerche 
affidate al Consiglio nazionale 
delle ricerche: 2'50". 

NOTE — 1) Continua l'impo
stazione filoamericana del TG. 
Da un lato si mettono in evi
denza soltanto i lati positivi 
della missione Apollo; dall'al
tro si tende a riaffermare la 
« impossibilita » di sospendere 
i bombardamenti sul Vietnam 
privilegiando le posizioni di 
Nlxon perfino rispetto alle di

chiarazioni contrastami inter
ne agli stessi USA. 2) Conti
nuano i pretesti per la cam
pagna elettorale indiretta: dal
la TV a colori alla Fiera di 
Milano, onnipresenza di espo
nenti della DC. 3) Rauti, Fre 
da. Ventura sembrano non es
sere mai esistiti; il rilascio di 
Castagnino non vale più di un 
comunicato, mentre quello che 
viene messo in rilievo sono ie 
continue scoperte nell'appar
tamento di via Subiaco. 

Lt A j 3 t r u t _ Ancora u n a 

sentenza: il tribunale di Mo
dena conferma « Almirante 
fucilatore di italiani ». Due 
omicidi bianchi all'Italsider di 
Genova e Novi Ligure. Scio
pero alla Lanerossi per l'occu
pazione. Continua la vertenza 
Alitalia. Sempre più intense le 
proteste negli USA e nel mon
do per i bombardamenti sul 
Vietnam. 
(Rilevamenti del gruppo stru
menti audiovisivi di Bologna) 

cifrarlo, lavorano una venti
na di specialisti agli ordini del 
Sostituto Procuratore Guido 
Viola. La scoperta più sensa
zionale. come si sa, fu la fa
mosa lettera (più esattamen
te una copia, giacché, l'origi
nale non si sa dove sia andato 
a finire) che consenti, con 
una rapidità tanto fulminea 
quanto sospetta, di dar corpo 
alla ignobile montatura contro 
il compagno Paolo Castagnino 
(«Saetta»), sgonfiatasi, peral
tro, nel giro di 24 ore. Si è 
trovata poi la chiave della 
« FIAT 124 », rinvenuta una 
settimana fa in via Vittadi-
ni, dietro segnalazione di 
uno sconosciuto. Ed ecco, in
fine, dopo le fotografie del
l'editore, l'archivio ordinalis
simo, gli esplosivi, le armi, 
gli abiti, anche i medicinali, 
che ripiegherebbero la presen
za di lievi tracce di una so
stanza psicostimolante che sa
rebbe stata trovata nel corpo 
di Feltrinelli. 

Ieri sera, il Procuratore-ca
po De Peppo e il Procuratore 
aggiunto Alberici, si sono in
contrati con i colleghi della 
Procura di Torino. 

Stamattina sono arrivati a 
Milano, per incontrarsi con 
De Peppo, il Procuratore-capo 
della Procura della Repubbli
ca di Pisa Raul Tanzi e il So
stituto Pier Luigi Mazzocchi, 
quello del « caso Lavorini ». 
All'incontro di stamane hanno 
partecipato anche il colonnel
lo dei carabinieri Petrini e il 
maggiore Rossi, oltre, natu
ralmente, il dotttor Viola. 

All'uscita dal colloquio, ai 
giornalisti che gli chiedevano 
informazioni, Tanzi ha detto: 
«Posso darvi qualunque noti
zia tranne quelle sul motivo 
per il quale sono venuto qui. 
Forse si tratta di uno sguardo 
generale su questa Italia». 

Quali sono le ragioni di que
sti incontri? A Torino sei gior
ni fa furono sequestrati nella 
casa di un barbiere dei cosid
detti piani « insurrezionali ». 
conservati ben ordinati e ca
talogati. In uno stanzino ven
nero trovati una ventina di 
pannelli riguardanti la città e 
i centri della cintura sui qua
li sarebbero stati indicati tut
ti gli « obiettivi » dì importan
za politica e militare: caser
me, ponti, centrali elettriche, 
telefoniche, fabbriche e via 
dicendo. I carabinieri, dopo la 
perquisizione del negozio, sta
bilirono immediatamente un 
contatto con i colleghi di Mi
lano che si occupano della vi
cenda Feltrinelli. La • notizia 
del ritrovamento di tali « pia
ni militari » non fu presa sul 
serio da nessuno; ma tant'è, 
l'incontro di ieri sera avrebbe 
potuto avere per oggetto an
che tali ritrovamenti. 

Stamattina sono arrivati 1 
magistrati di Pisa. Anche in 
questo secondo incontro si 
potrebbe aver parlato di un 
episodio delittuoso di due an
ni fa. Nella notte fra il 13 e 
il 14 febbraio del 1970 una 
bomba posta in una macelle
ria a Marina di Pisa uccise 
Giovanni Persoglio. Costui, in 
auto con la moglie, passando 
da quelle parti, scorse del fu
mo uscire dal negozio. Bloc
cata la macchina, si avvicinò 
per vedere di che cosa si trat
tava e venne investito dalla 
esplosione. Un mese dopo i 
carabinieri arrestarono Ales
sandro Corbara, dipendente 
dell'Amministrazione provin
ciale di Pisa, e, nel corso di 
una perquisizione nell'ufficio 
dove lavorava, vennero tro
vati in un cassetto appunti su 
persone che dovevano essere 
colpite. In un armadio furo
no poi ritrovati candelotti di 
dinamite. 

Una ventina di giorni fa, in 
un cascinale abbandonato del
la campagna pisana, fra Mon-
tefoscoli e Palaia, è stato tro
vato. sempre dai carabinieri, 
un grosso deposito di materia
le esplosivo. Insieme con l'e
splosivo — oltre un quintale 
di tritolo — erano 1.500 metri 
di miccia e decine di detoai-
tori. Successivamente, si ap
prese che tale ritrovamento 
era stato collegato con il caso 
legato al Corbara. Negli am
bienti dei carabinieri fu an
che messa in giro la voce che 
il Corbara avesse conosciuto 
Feltrinelli. 

L'istruttoria su questo caso 
è condotta dal dott. Mazzoc
chi. il maeistrato che stamane 
ha partecipato all'incontro nel
l'ufficio di De Peppo. Dopo i! 
ritrovamento dell'esplosivo, il 
Corbara è stato trasferito dal 
carcere di Pisa a quello di Fi
renze. Circa i documenti tro
vati nell'ufficio dove il Corba
ra lavorava, sorse il sospetto 
che vi fossero stati nascosti 
per coinvolgere l'Amministra
zione provinciale pisana. Cor-
bara sembra fosse in relazione 
con Raffaele Bertoli. il «poe
ta» di Marina dì Pietrasanta 
che fuse i «Comitati di salu
te pubblica » con analoghi mo
vimenti di estrema destra del. 
la Versilia. Di questo ultimo 
personaggio si parla ampia
mente nel processo che si è 
aperto in questi giorni a Luc
ca per gli attentati dell'aprile 
«0 in Valtellina. 

Si è parlato di questi fatti 
nel corso degli incontri fra 1 
magistrati milanesi e quelli 
torinesi e pisani? E a quale 
scopo? I « documenti » che so
no stati trovati hanno un chia
ro carattere farneticante. 
Si vuole, insomma, mettere in 
piedi una nuova provocaziona 
alla vigilia della scadenza elet
torale? 

Le indagini sulla vicenda 
Feltrinelli sono già servite, co
me è noto, a montare opera
zioni provocatorie. Nell'episo
dio legato al compagno Ca
stagnino la manovra si è sgon
fiata e gli ispiratori si sono 
scottate le dita. Ma non è af
fatto escluso che si ritorni al
la carica. 

Nel tardo pomeriggio il dot
tor Viola infine si è recato 

a San Vittore, dove avrebbe 
interrogato nuovamente Ugo 
Ferretti, il padre del pìccolo 
Massimiliano morto durante 
l'occupazione delle caso popo
lari di vìa Tibaldì a Milano. 
Il Ferretti era stato fermato 
ieri e la sua abitazione era 
stata perquisita. 

Da Genova, intanto, è giun
to il procuratore della repub
blica Mario Sossì per interro
gare Augusto Viel, arrestato 
nell'appartamento di Giusep
pe Saba in via Subiaco. Il 
Viel è accusato di aver gui

dato la lambretta sulla qua
le Mario Rossi scappò dopo la 
rapina all'IACP durante la 
quale venne ucciso il fattori
no Alessandro Floris. 

Il Viel, secondo la procura 
genovese, sarebbe anche im
plicato nelle attività del grup
po «22 ottobre», dall'attenta
to al consolato americano di 
Genova a quelli al deposito 
Ignis di Bolzaneto. alla raf
fineria Garrone di Arquatt 
Scrivia. 

Ibio Paoluccl 

Chi è l'uomo arrestato insieme a Saba 

IL RUOLO DI VIEL 
NELLA BANDA 

DEL 22 OTTOBRE » 

Compare in occasione della rapina all'IACP di Ge
nova nel corso della quale fu ucciso dal Rossi vn 
fattorino - Quando venne rapito Sergio Gadolla 
faceva ancora l'elettrotecnico a Udine - Il « killer » 
Mario Rossi gli sparò addosso: perchè? - A Milano 

il « Saetta numero 2 » di Chiavari 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 19 

Si è presentato questa mat
tina in Questura, il « Saetta 
numero due », che non era 
stato trovato nella sua abita
zione di Chiavari. Si tratta, 
come avevamo già riferito, 
del pensionato dello Stato Fe
lice Baccinelli di 61 anni. Gli 
agenti della squadra politica 
della Questura, in preceden
za, avevano sfondalo la por
ta d'ingresso della sua abita
zione eseguendo una accurata 
perquisizione senza trovare 
nulla di compromettente. Bac
cinelli ha spiegato che si tro
vava lontano da casa perchè 
ospite dei suoi parenti: « So
no a disposizione — ha detto 
— e ho la coscienza tranquil
la. Che debbo fare? ». Gli han
no consigliato di presentarsi 
a Milano per essere sentito 
dal dott. Viola o da qualche 
altro inquirente. Baccinelli, 
accompagnato dall'avv. Fur-
no, si è recato nel capoluo
go lombardo per fornire tut
te le spiegazioni necessarie sul 
suo pseudonimo e confermare 
che lui non ha nulla da spar
tire con Giuseppe Saba e Au
gusto Viel. 

Mentre il Sostituto Procura
tore dottor Ottavio Colato, in 
attesa di rientrare a Geno
va. continua a sorvolare in 
elicottero gli Appennini e le 
vallate lombarde, liguri e pie
montesi (le notizie trapelate 
oggi collocavano il magistra
to sopra la Valtellina), l'at
tenzione e i commenti si con
centravano a Genova sulla fi
gura di Augusto Viel, il con
ducente della Lambretta con 
la quale venne compiuta la 
tragica rapina all'Istituto Ca
se Popolari di Genova con 
l'assassinio del fattorino Ales
sandro Floris. 

Sul Viel (arrestato a Milano 
in compagnia del Saba dopo 
che per mesi le indagini non 
avevano approdato a nessun 
risultato sugli ipotizzati le
gami tra Feltrinelli e la ban
da genovese « 22 ottobre » ca
peggiata dal fascista Diego 
Vandelli), riepiloghiamo quan
to emerge dalla sentenza di 
rinvio a giudizio compilata 
dal giudice istruttore dottor 
Paolo Francesco Castellano. 

La banda, formata — stan
do al giudizio del giudice — 
da «straccioni della Val Bi-
sagno». in preda a deliranti 
fantasie, non compie nessun 
atto concreto fino a che. do
po un anno, non si inseri
sce con gli « straccioni », i 
« folli », gli « alcoolizzati » — 
stando sempre alle definizio
ni precise del giudice istrutto
re — la « mente » organizza
tiva del fascista Diego Van
delli. Dal 5 al 10 ottobre 1970 
si verifica il clamoroso rapi
mento del figlio della più ric
ca vedova di Genova. Sergio 
Gadolla. 

200 milioni 
L'impresa frutti 200 milioni. 

Vandelli ne intasca cento per 
conto suo, spartisce l'altra me
tà della somma con gli a strac
cioni ». 

Viel, in quel momento, è 
ancora a Udine, dove è nato 
e dove risiedeva. Fa l'elet
trotecnico e immigra a Geno
va. Strana coincidenza, l'ar
rivo nel capoluogo ligure di 
questo veneto coincide con 
l'allontanamento del Vandel
li. Nella sentenza istruttoria, 
Viel compare con il secondo 
clamoroso delitto compiuto 
dalla «22 ottobre»: la rapina 
all'Istituto Autonomo Case 
Popolari del 26 marzo 1971. 

E' Viel che conduce la Lam
bretta dalla quale Rossi spa
ra e uccide il fattorino Floris. 
Particolare inedito: Viel e il 
killer Rossi, entrati nella se
de dell'Istituto Case Popola
ri nell'atto di strappare la bor
sa contenente la somma di 16 
milioni che doveva servire a 
pagare gli stipendi usano en
trambi la rivoltella per mi
nacciare l'amministratore dot
tor Montaldo. Poi Rossi spara 

su Viel. Perché? 
Il giudice istruttore spiega: 

« Il colpo partì accidentalmen
te e forò i pantaloni del Viel ». 
Il colpo — aggiunge la sen
tenza istruttoria — non aveva 
recato maggiori danni fisici 
al Viel solo perchè il proiet
tile si era poi schiacciato con
tro il caricatore della rivol
tella posseduta dal Viel stesso. 

Mario Rossi, il paranoico 
fanatico non si era per caso, 
invece, accorto che qualcosa 
non funzionava in quella rapi
na ormai in atto? 

Segue la fuga del killer sulla 
Lambretta guidata dal Viel 
per le vie del centro. Rossi, 
dopo aver freddato il povero 
Floris, spara contro l'auto che 
lo insegue, poi scende dalla 
moto e viene bloccato in via 
Arcivescovado. Viel, invece, 
riesce a scappare; ma come 
ha fatto? Con la Lambretta 
non poteva proseguire per ii 
senso vietato di via San Lo
renzo: doveva per forza im 
boccare la salita di Porta So-
prana in mezzo alla consueta 
ressa di gente della zona del 
centro storico, tra vicoli dove 
una Lambretta non può cer, . 
sfrecciare. 

Strana fuga 
Ad ogni modo, Viel scapi; i 

e non viene nemmeno identi
ficato. Come conducente della 
Lambretta verrà arrestato Sal
vatore Ardolino, il nolano bloc
cato dai carabinieri mentre 
si stava travestendo da donna 
tra la folla che lo attorniava 
ridente a Porta dei Vacca. 
Viel ha dunque tutto il tem
po di eclissarsi senza bisogno 
di nessuno fintanto che l'Ar-
dolino resta in carcere (il 
giovane, « un povero scemo 
che confessò l i sua compli
cità al solo scopo di sfamarsi 
dentro il carcere », rimase in 
cella per circa un mese, poi 
venne prosciolto). Ma Augusto 
Viel, pur così ben coperto 
dalla cattura di un innocente, 
sente il bisogno, come farà 
più tardi il Saba per il caso 
Feltrinelli, di cercare solidali 
complicità e lasciare ovunque 
la sua firma. Per il foro sui 
pantaloni corre in casa di Ri
naldo Fiorani: «Dammi un 
paio di pantaloni tuoi ». Li ot
tiene e così il Fiorani viene 
anche per questo coinvolto 
nella complicità nella rapina 
per omicidio. Ardolino è an
cora in galera ed intanto, il 
Viel, che nessuno ha ancora 
identificato, si reca di abita
zione in abitazione, chiede 
ospitalità, ottiene documenti 
falsi di identità che in quel 
momento non gli sono affatto 
necessari, si fa intestare un 
passaporto falso. Coinvolge in 
tal modo nella complicità di 
un delitto da ergastolo ben 
otto persone. Quando l'altro 
strano personaggio della ban
da, quel Gianfranco Astara che 
si autodefinisce confidente à^i 
carabinieri inserito nella ban
da viene arrestato 1*8 settem
bre 1971, viene finalmente iden
tificato nel Viel il conducente 
della Lambretta della rapina. 
Scattano gli ordini di cattura 
per tutti coloro che l'ex-lati-
tante ha coinvolto con richie
sta di indumenti, ospitalità in 
casa, documenti falsi. Poi la 
firma di Augusto Viel viene 
trovata nella casa di campi-
gna dell'avv. G.B. Lazagna. a 
Rocchetta Ligure. Quell'indi
zio induce gli inquirenti mila
nesi a svolgere le indagini i 
Genova per documentare rli 
ipotizzati collegamenti tra Frl-
trinelli e la banda del fasci
sta Vandelli. Nessuna tracch. 
finché non si arriva al clamr»-
roso arresto del Viel in com
pagnia del Saba. Qualcosa, p-* 
rò, non deve aver funzionato. 
E' mancata qualche piastre;'-» 
nel mosaico di trame delittuo 
se e provocatorie. La sentenri 
che chiama Viel a rispondere 
di reati da ergastolo innanzi 
alla Corte d'Assise di Genera 
era già stata, depositata 6n 
un giorno, al momento tì-1 
suo arresto. 

Giuseppe Marzol la 


